
alquante B a ft ie . Fu  gran pefte nell’ Anno prefente in Genova , 
e portò al fepolcro migliaia di perfone.

Anno di C r i s t o  m c c c c x x x ix .  Indizione li. 
di E u g e n i o  IV. Papa 9. 
di A l b e r t o  II. Re de' Romani 1 .

E R a entrata la Pefte anche nella Città di Ferrara . T ra  
per quefto difordine e p erico lo , e perchè il Pontefice E u ­

genio non fi trovava  affai quieto in quella Città , da che N ic­
colò Piccinino avea prefa Bologna, Im o la , e R aven n a: ( a ) de- ugnati. 
terminò egli co i Padri di trasferire il Concilio Generale a Fi- Ann. EcclcJ. 

renze , A quefto cangiam ento fi accomodarono ancora l’ Impera- f^L'xcrf cln2' 
dorè e il Patriarca de’ G re c i. E  però nel dì j 6. di Gennaio ( ¿ )  (b) Cronica
il Papa imbarcato in una P e o ta , e fervito dal Marchefe Niccolò di Bt-logaa 
d ’ Efte , fen venne a Modena co’ C ard in a li, e per le montagne \°c? 'jtauc. 
fu condotto ficuro fino a Firenze da elfo M archefe; giacché niun 
d ’ efli fi attentava di paifare per B o logn a, e fuo d iftretto , per­
chè occupato dal Piccinino. L ’ Imperador Giovanni Paleologo 
e il Patriarca G reco  con gli altri V efcovi Orientali fui fine del 
medefimo Mefe s’ inviarono anch’ eifi a quella v o l t a ,  avendo lo­
ro conceduto il paifo per la valle di Lamone il Signor di Faen ­
za . Fu dunque continuato in Firenze il fuddetto Concilio con 
gloria immorrale di Papa Eugenio IV. perciocché iv i feguì la 
tanto fofpirata unione delle Chiefe Latina e G reca , benché col 
tempo non meno per gli fpaventofi progreflì de’ M aom ettani , 
che per la perfidia de’ G reci poco frutto ne rifultaife alla Chie- 
fa di D io . Q uefta fanta o p e ra } che dovea calm are gli fpiriti 
fedizioii de’ pochi V efco vi tuttavia raunati in B a filea , ièrvì for­
fè a maggiormente in afprirg li. E  però la sfrenata loro ambi­
zione fi lafciò trafportare nel dì 25. di Giugno a formare il 
D ecreto  della depofizione di Eugenio Papa legittimo con orro­
re di tutti i b u o n i, e disapprovazione della maggior parte 
del C riftianefim o. M a non tardò ad entrare nella iteifa Città 
di Bafilea la P e fte , ( c )  che fece gran paura a que’ Prelati, ed (c) JEntas 
alcuni an co ran e  portò al Tribunale di D io ; tuttavia gli altri , SJnV,̂ so dfu 

. benché pochi, animati dal Cardinale d'Arles fletterò faldi, e SBafii.°rc‘ ' 
nel dì cinque di Novem bre giunfero ad eleggere un Antipapa .
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